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Cenacolo Giovani  (Anàgaion) 
 

Il perché di questa esperienza. 
 

I giovani, nella società e nella storia, sono come "sentinelle" nella notte del 

vivere umano. Per la loro freschezza, la spontaneità, la voglia di vivere, 

l'entusiasmo, la fantasia e, credo, anche per la povertà di mezzi che, per lo 

più, li caratterizzano, sono i primi ad avvertire quando l'aria della società è 

inquinata dalla furbizia, dalle ingiustizie, dagli interessi di chi detiene il potere 

e dai soliti intoccabili... 

Come, per gli stessi motivi, sono anche i primi a sentire il valore di una 

società pulita, libera e veramente umana! 
 

Nello stesso tempo, i giovani, proprio come le "sentinelle", sono più a rischio 

di addormentarsi, o di essere narcotizzati. 

Non si addormenta il ladro, non si addormenta chi trama nell'ombra, né chi 

ha interesse che la società vada verso il vuoto. 
 

I giovani vedono e capiscono, ma spesso non sanno che cosa fare e poi 

succede di attendere inermi che arrivi il proprio turno di adeguamento. "Del 

resto non si capisce che cosa altro si potrebbe fare…" - è la facile e scontata 

conclusione. 
 

L'esperienza di un "Cenacolo per giovani" si pone dentro questa realtà, 

senza la pretesa di poter capovolgere di colpo tutta la situazione. Il che 

sarebbe più che non un'utopia, solo un'illusione... e di queste già ce ne sono 

troppe. 

L'esperienza di "un Cenacolo per giovani" vuole essere un umile tentativo per 

stare svegli, per non perdere una stagione importante della vita, per non 

rinunciare superficialmente al proprio servizio di "sentinelle"... Un umile 

tentativo per riflettere la realtà alla luce della Parola di Dio, per formare una 

coscienza libera e pensante come è proprio di chi cerca la verità e l’essere 

discepolo di Gesù non è fuori dalle sue prospettive umane… 
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Già il vivere questo non è poco; ma soprattutto è "possibile", perché un 

giovane la sua stagione di vita la può prendere tra le sue mani e non lasciarla 

solo nelle mani di altri. 

 

Come si svolge? 
 

Il ritrovo è alla 17.30 o 18.00 delle Domeniche a Calendario. 

Si inizia con un breve momento di preghiera. Vengono poi trattati temi scelti 

insieme e proposti a turno dai partecipanti, secondo la disponibilità di 

ciascuno, a cui segue il confronto e il dialogo. 

Si conclude con la Cena Comunitaria.  

Orario di conclusione dell’Incontro h. 21.30 – 22.00. 
 

E’ utile dare avviso della propria partecipazione soprattutto per gli aspetti 

logistici. 

 

Referenti oltre a P.B. : Marta Barbiani e Stefano Favalli;  

Cell. 3407796885; 3398692138. 

 

Poiché Temi e Calendario sono decisi insieme, verificare “bacheca” sul Sito di 

P.B. 

 
 

Piccola Betania alla Badia 


